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RIVISTA POLITICA 


Vivi reclami ha provocato in Inghilterra 
l'ostruzione del Danubio a Sulina, dove i 
russi hanno sommerse delle navi per im- 
pedire il passaggio ai legni turchi e neu- 
trali. Di quei reclami si è fatto eco il ga- 
binetto nella Camera dei Comuni, e il mi- 
nistro Bourke disse che il Commissario 
inglese al Danubio eta stato autorizzato 
ad unirsi ai suoi colleghi per protestare 
se sarà necessario. 

È anche notevole l’alterezza colla quale 
Derby anouoziò alla Camera di non aver 
dato alcuna spiegazione ai gabinetti eu- 
ropei sull’invio della flotta inglese a Besika. 

Ma il lioguaggio di Derby alla Camera 
Alta ha tutta l’importanza di una rivelazione. 

L’ Inghilterra , disse it ministro rispon- 
‘dendo a Stratheden, dichiarò da un canto 
alla Torchia che non poteva sperare as- 
sistenza dopo che essa rifiutò di aderire 
alla conferenza, e fece dall’altro conoscere 
alla Russia quali sono gli scegli che essa 
deve evitare. 

Sembra dunque stabilito |’ accordo sul 
punto fin dove la Russia potrà arrivare ; 


sarà tutta della Russia la responsabilità, | 


se, innebriata dalle vittorie,’ compromet: 
tesse quell’ accordo varcando certi confî 

Quali sono questi confini ? Potrà la Rus- 
sia occapare anche Costantinopoli ? 

Qui sta il segreto. 

È certo che le parole del ministro in- 
glese suonano assai benevole per la Rus- 
sia, ch'egli ha perfino procurato di solie- 


APPENDICE 


Rassegna Drammatica 


ALessanpra, dramma in 4 atti di Lodo- 


vico Muratori. 

Dona, dramma in 5 atti di Vittoriano 

Sardou. 

La Compagnia Bellotti-Bon, diretta dal 
cav. Peracchi, ci ha dato i due primi la- 
vori nuovi: Alessandra e Dora. Il gio- 
vane autore della prima, che ha la pre- 
gevolissima abitudine di presentarsi al pub- 
blico sempre modestamente e senza farsi 
precedere dalla gran cassa, ha dato alle 
scene non meno di irenta lavori dramma- 
tici di cui una buona quindicina fanno 
parte del nostro repertorio italiano, e sono 


là a testimoniare com'egli non siasi mai | 


reso colpevole di alcuna di quelle apo- 
slasie tanto comuni pur troppo ne’ nostri 
autori italiani, ma sia invece rimasto sem- 
pre fedele al vero carattere nazionale del 
nostro teatro. 

In questa disgraziata Alessandra però, 
sulla quale dirò nettamente la mia mode- 
sta opinione, egli ha derogato da questo 
lodevolissimo sistema, ed il pubblico col 
non farle buon viso, ne lo ha severamente 
‘ammonito. E ha avuto ragione. 


vare dall’accusa delle atrocità commesse. 
Derby però aggiuose che nessuna po- 


di far sentire la sua voce a tempo oppor- 
tuno, avendo le sue risorse intatte, men- 
tre i belligeranti saranno estenuati. 

Pare dunque che Derby preveda una 
guerra di estenuazione tanto ‘per Ja Tur- 
chia che per la Russia. 

Questa intanto è avvisata! Quando avrà 
sagrificato i suoi tesori e il fiore del suo 
| esercito per abbattere il turco, essa do- 
| vrà piegare il capo alla mediazione del- 
l’ inghilterra, che avrà le sue risorse in- 
tatte, ed accettarne don grè. mal grè le 
condizioni 1? 

Derby ha dimenticato che allora ci. po- 
trà essere. qualche altra -potevza amica 
della Russia colle risorse intatte ! 

Frattanto, se stiamo agli ultimi dispac- 
ci, è succeduta una crisi a Costantinopoli, 
e le cattive notizie dal campo‘ militare 


| hanno gettato lo scompiglio anche nel 


campo pohtico. 

Nelle regioni militari e politiche della 
Turchia lo scompiglio è al colmo. Oltre 
alla conferma della destituzione di Abdul 
Kerim generalissimo, sono successi anche 
vel gabinetto dei ministri parecchi cambia- 
epti: il portafoglio degli esteri viene as- 
sunto da Arifi pascià, in luogo di Savfet 
| pascià, che diventa ministro dei lavori 
| pubblici : anche quel ministro della guer- 

ra, che il telegrafo aveva ammazzato, è 
dimissionario. 

In quanto alla sostituzione di Abdul Ke- 
| rim abbiamo due versioni secondo un di- 


lo comprendo benissimo l’uomo-cannone 
e l'uomo-mosca che passeggia su pei sof- 
fitti a capo io giù; capisco 1 voli di Bion- 
dio e di M.r Leotard, il famoso passaggio 
| del Niagaar; capisco il giapponese che 

inghiotte una spada e perfino il clown 
delle compagnie equestri che fa dei salti 
mortali sopra una siepe di baionette, ma 
proprio non riesco a comprendere per- 
chè ni Muratori abbia scritto questa sua 
Alessandra, un vero tours de force del- 
l’acrobatismo drammatico. 
| Nella maggior parte de' suoi lavori , il 

Muratori, uv0 scrittore accurato e gentile, 
svolge l’azione in modo facile e sponta- 
neo ; 1’ intreccio, per solito, delle sue com- 
medie è perfino tacciato di soverchia sem- 
plicità — in questa Alessandra inveco 
l’azione procede a sbalzi, arruffata , io- 
| certa, slegata.... A quale concetto s° ispira 

questo lavoro... quale il pensiero ehe lo 
informa?... quale io scopo che |’ autore 
si è prefisso ? Non saprei davvero rispon- 
dere ad alcuna di queste domande, 

Se il pubblico si fosse diverlilo, avesse 
cordia!mente applaudito, non vi dico che 
sarei giunto sin a strapparmi que’ pochi 
capelli che il Signore Iddio benedetto nella 
sua misericordia si è combpiacciuto di la- 
sciarmi, ma vi confesso che me ne sareb- 
be dispiaciuto moltissimo. Il pubblico ha 
dimostralo invece con segni punio equi- 
| voci d'impazienza, che divide intera la 


tenza sarebbe, più dell'Inghilterra, in caso | 
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spaccio il suo posto sarà occupato da Os- 
man pascià, secondo un altro da Mehemed 
Alì. Si dice che sieno tutti e due valenti 


ufficiali generali, ma non crediamo che | 


le loro doti siano bastevoli a riprist'nare 
le sorti dell’esercilo turco, come non cre- 
diamo che la sostituzione di questo a quel- 
l’uomo politico possa infondere al gover- 


| no di Costantinopoli quella fermezza, e 
quella unità d’ indirizzo, che sono condi- | 


zioni indispensabili per ogni governo in 
tempi ordinari, ma sopratutto nelle crili- 
che circostanze in cui si trova il governo 
turco. 


CLERICALI E CATTOLICI 


Il Diritto trova che alcupi giornali, che 
militano in campi diversi, hanno iutrapre- 
so una vigorosa campagna per dimostrare 
la differenza che esiste fra Cattolici e Cle- 
ricali. Essi affermano — dice il Diritto 
— che in Italia la grandissima maggio» 
ranza è cattolica, ma noo clericale: che 
clericalismo è un partito politico, mentre 
il cattolicismo è una religione in piena 
armonia con le aspirazioni nazionali € col- 
le nostre istituzioni. ll Diritto è lieto di 
prendere alto di queste dichiarazioni, per- 
chè « coll’ ammettere che si possa essere 
buoni cattolici senza credere al Sillabo, e 
combattendo la politica del Vaticano, essi 
(i giornali) vanno dritto alla riforma reli- 
giosa. » Quindi, prosegue il Diritto, i 
giornali di cu parliamo cessano perciò 
di essere nostri contradditori per divenire 
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mia opinione, e me ne compiaccio sopra- 
tutto per questo, che gel caso opposto la 
mia critica nov sarebbe sembrata nè one- 
sia, nè coscienziosa come intendo sempre 
che debba essere. 

Raccontare l'intreccio di questo dramma 
olire non essere agevol cosa, aunoierebbe 
anche 11 lettore per quauto benigno, lauto 
più, dacche c'è a scommettere che così 
come l'abbiamo udito l’altra sera, e bea 
difficile abbia a fare l'iutero giro dei lea- 
tri d’ Italia. 

L'azione procede fiacca, povera, sle- 
gata — i faili si raccontato , Don acca- 
dono sotto gli occhi dello spestatore. I 
caratteri 0 non vi sono 0 sono incompleti 
scoloriti. Alessandra , la protagonista , è 
uv fenomeno fisiologico che gon vive nella 
vita reale. È un’ amorosetta civettuola che 
d'un tratto si trasforma in una Nemesi dì 
princisbecco, e s'aggira barcollando sul 
palco scenico con lo sguardo cinico € torvo 
di una cortigiana ferita nel suo orgoglio, 
nelle sue passioni. Il confe suo padre a 
forza di bere liquori e bestemmiare, fini- 
sce col morire d'ipertrofia di cuore, senza 
che nessuno riesca a comprendere nè co- 
me, nè quando, né perchè. Un procuratore 
del Re inuamorato come uno scolaretto , 
ingenuo come una regazzetta. Il conuvo, 
au’amanie che tradita vigliaccamente una 
Riovinetta, ne ama tosto un’ altra senza 
nemmeno sapere chi sia, d'onde venga... 


EE SATA IALIA 


nostri alleati : « essi domandano come noi 
che lo Stato, con sane leggi, sancisca 
questa distiozione fra clericali e cattolii 
che rigetti quell’ organismo della Chiesa, 
il quale ha per programma il Sillabo, per 
mavifestazioni ufficiali le allocuzioni pon- 
tificie, per meta di ogni sforzo la ristora- 
zione del potere temporale. » Tuttavia il 
Dirilto not ammette che vi possano esse- 
re dei cattolici che rinnegano il Sillabo, 
e che siano acceltati e riconosciuti dal 
papa. Accennando poi alle riforme da ‘in- 
trodursi nella politica ecclesiastica, sicco- 
me lutti i liberali riconoscono « la neces- 
sità di considerare |’ organismo attuale 
della Chiesa Vaticana come inconciliabile 
colla coscienza nazionale, » il Diritto pro- 
pugna l'adozione di un « insieme d’ isti- 
tuzioni per le quali |’ attuale organismo 
della Chiesa cessi di essere riconosciuto 
dalla legge, e sia sostituito un ordinameo- 
to degli uffici. e dei benefici cha. possa 
essere in armonia colla coscienza di co- 
loro che, volendo rimanere cattolici, non 
intendono essere clericali. » E. questa ri- 
forma, secondo il Diritto, nen può essere 
adottata che col darle a base la libertà e 
coll’ introdurre largamente il sistema elet- 
tivo rel conferimento degli uflici e dei 
benefici : è questo il medo più facile di 
applicare la libertà nei rapporti fra lo 
Stato e la Chiesa. Conclude il Diritto in- 
vitando i suoi «contradditori se vogliono 
essere logici. a seguirlo su questo terreno 
avvegnaché « se ricusano vuol dire che 
persistono nel mantenere un equivoco fa- 
tale, giocando con discutibile utilità sulle 


Un servo, una bella faccia da pizzicagnolo 
che consola, inteoto placidamente a veo- 
dicare la figlia disonorata, cercando di 
avvelenare Il sedullore, e tuttociò con una 
calma ed una tranquillità degne... di mi- 
glior causa. Pdi c'è un dottore tedesco 
che ha l'abilità di non comprendere e di 
azzeccarne mai una-quasichè fosse uD i- 
taliano. Uva vecchia contessa, madre del 
contino, che ha proprio nel saugue |’ a- 
bitudine di ascoltare sempre dal buco della 
serratura — e per ultimo un maestro di 
scuola che potrebbe formare la tenerezza 
di ua Ministro dell’ Istruziene pubblica , 
tante sono le minchionerie ch' egli è riu- 
scio ad insegnare ad una ragazzina sua 
allieva. 

Le inverosimiglianze sono in questo 
dramma così evidenti da far spesso ride 
re il pubblico — le sorprese si succedono 
così frequenti, da sconvolgere il filo del- 
l’azione e da cangiarne tratto tratto l'in- 
dirizzo obbligando il pubblico ad una at- 
tenzione che lo affatica senza mai averne 
il più ‘piccolo compenso. Vi sono è vero 
tue o tre racconti che il pubblico ascolta 
con gran interesse, ma per questo soltanto 
che devono dargli la spiegazione di millo 
cose che non riesce a comprendere. 

Il dialogo scorre sufficientemente piano 
— la dizione m'è sembrata abbastanza cor- 
retta. A questo e sopratutto alla buona ese- 
cuzione è dovuto se il dramma andò siuo al 
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parole di cattolico e clericale. Ma in que 


sto caso non ‘dovranno più parlare di li 
bertà. » 


* 

A questa proposta dell organo officioso, 
la Libertà risponde : 

Per parte nostra, non abbiamo nessuna 
difficoltà 
dal Diritto ; ma ad una condizione, che 
esso tolga di mezzo lo Stato, il quale spe- 
cie come promotore, non c'entra per nulla. 

Evidentemente, se dimani 100,000, o 
200,000, o ua milione, o dieci milioni di 
Italiani, dichiarassero di non voler più 
aderire alla presente costituzione della 
Chiesa Cattolica e ne volessero uu’ altra, 
sarebbero nel loro pienissimo diritto, e 
se mai lo Stato pretendesse di opporvisi, 
niuno sorgerebbe a combatterlo più fiera- 
meote. di noi. 

Nascerebbe allora questione intorno alla 
divisione del patrimonio, e  toccherebbe 
ai tribunali di risolveria. 

Na il Diritto deve ammettere con noi 
la necessità dei 100,000, o 200,000, o 
del milione, o dei dieci milioni d’ Italiani 
che chieggano e vogliano la riforma, tale 
quale come hanno fatto i Vecchi Cattolici 
in Germania, i quali, non furono già di- 
chiacati tali dal principe  Bismark o dal 
dottor Falk, ma tali si dichiararono da sè 
stessi, per loro liberà volontà. 

Nè creda il nostro egregio contradditore 
che questa distinzione sia arlificiosa o di 
poco momento. È anzi di capitale impor- 
tanza. Imperocchè facendo la riforma seo- 
za la sicurezza che il popolo la vuole, 
c’è da trovarsi nell’ orribile ginepraio io 
cui ‘cadde la Fraocia dopo la famosa co- 
stituzione del clero civile. E si intende 
che noi, al pari della Francia, non farem- 
mo altro che dare maggior forza, presti. 
gio, autorità, credito al clero del Papa ! 

Sarebbe uo bel negozio ! 

Che il Diritto aduoque non si perda 
d' animo. Trovi i 100,000, o 200,000, o 


uo milione, o dieci milioni d' Italiani che | 


vogliano la riforma e la riforma è fatta 
Per conto nostro non potremmo che 
applaudirla. 


Notizie Italiane 


RONA. — Parecchi vescovi chiesero 
l'ezequatur usando nella domanda la for- 


ta fine. La signota Pia Marchi e il Pasta ne 
hapno il merito priacipale, e ciò mi preme 
di dichiarare ond’ essi nop siano indotti 
per avventura a ritenere che il pubblico 
abbia messo tulto in up fascio gli attori 
e la commedia. È 


* 
Puri 


La Dora di Sardou è stata giudicata 
così favorevolmente e concordemente dal 
pubblico e dalla critica che non è più il 
caso di ritornare su quel giudizio se non 
per moralmente confermarlo. Circa due 
mesi or sono quando la compagnia Morelli 
diede questa Dora a Bologna , quell’ ele- 
gante è forbito scrittore che è il Ruffoni, 
sovchè l’ordinario appendicista di questo 
giornale (che alle acque ferruginose di 
Recoaro è andato a chiedere nuova Jena 
per le lotte incruenti ed avventurose del- 
ia vita,) ne dissero tutto quel bere che 
questo bel lavoro si merita, facendone un 
largo ‘ed esteso racconto, Inutile pertanto 
di ripetere quanto fu detto allora, quanto 
fu udilo poi. _ HE 

A quale concetto si è ispirito Sardou 
nello ‘scrivere la sua commedia ? 

Dopo la guerra del 1870 qualche cosa 
di strano e di fatale veniva a pesare sal 
disgraziato paese, rendendo più vive, più 
ardebti le preoccupazioni, i timori ed i 
sospetti dei francesi verso gli stranieri. 
L'odio pei vincitori pei quali essi cerca- 


di accettare la riforma proposta ‘ 


mola : « Poichè il Sauto Padre lo per- 
mette, » 

Tatte le istanze così concepite vennero 
respinte. Il guardasigilli fece rispondere 
che l’ exeguatur lo si deve chiedere, non 
per beneplacito del Papa, ma per obbi- 
dienza alla legge. 

— È attivissimo lo scambio delle co- 
municazioni tra i gabinetti di Roma e di 
Vienna. 

Il barone Haymerle , ambasciatore au- 
siriaco presso i! nostro governo, ebbe già 
parecchie conferenze col ministro Melega- 
ri; come ne ebbe pure il nostro amba- 
sciatore a Vienna, generale Robilant , col 
ministro Andrassy. 

L’ inviato inglese che trovasi in vilfeg- 
giatura a Sieda, fece ritoruo in Roma. 

CATANIA. — Il bandito Lo, Piana  For- 
tuoato fu bravamente bastonato da alcuni 
Massari mentre commetteva una grassa. 
ziove iu territorio di Grammichele (Calta- 
girone). Quei inassari lo consegoarono 
quiadi maiconcio e ferito alla forza pub- 
blica. 

Ii Lo Piana aveva avato parte nella 
bauda Raia ormai completamente distrutta. 


ANCONA 20. — La squadra corazzata 
parte stanotte per Taranto invece che per 
Venezia. 

Il contrammiraglio Buglione di Monale 
resta in Aucona fino a lunedì, aadrà poi 
per ferrovia a raggiungere le navi. Il co- 
mando della squadra è iotanto assuoto dal 
coatrammiraglio del Santo. 


PESARO — Alessandro Gulinelli di Pe- 
saro è un musicante del concerto muni- 
cipale, dove è inscritto come caporale 
trombino, 

Egli per buona ventura è ammogliato. 
Diciamo per buona ventura perchè, giorni 
fa, è morto in Genova un pareote della 
moglie, certo Cellini, e ha lasciato un’ e- 
redità di tre milioni. 

L’ eredità va divisa tra la moglie  sud- 
detta e quattro altri parenti. 

I Gallinelli, appena ricevuta la buona 
notizia, si è affrettao a restituire al Co- 
mune la sua divisa di musicante, ed è par- 
tito per Genova. 


MILANO 21 — Correnti è partito diretto 
a Pavia ove s’ incontrerà con Cairoli e col 
Presidente del Cansiglio dei Ministri. Que- 
sta riunione noa è estranea alla politica 
estera, 
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rono un conforto ed un sollievo od anche 
solo una distrazione alle loro amarezze, 
giustifica quelle preoccupazioni e quelle 
diffidenze che eccessivamente esagerate , 
invasero persino il campo della letteratura 
@ wi trovarono apostoli e sacerdoti. 

Quell’ ardito e fecondo iogegno del Sar- 
dou nella semplice storia d'amore di una 
donna, sà innestare i misteri e le bruttu- 
re di quella politica alla quale 1 francesi 
pretenderebbero attribuire tutti i loro di- 
sastri. Egli perciò ne trasporti in mezzo 
ad una società equivoca, per un cosmopo- 
litismo politico della peggior specie e ivi 
ci fa assistere a tali vituperi da sentirsene 
l'animo profondamente cooturbato. 

Ardito il concetto della commedia , ar- 
diissime le proporzioni , l' intreccio, lo 
sviluppo. Uo’ ingegno meno audace di 
quello del Sardou avrebbe indubbiamente 
naufragato — egli ne uscì vittorioso — 
e fa vittoria fu piena, splendida, incontra 
stata. Viose a forza d' ingegno e d' inge- 
gnosità, di quell’ ingegno poderoso che 
sa tenere per cinque lunghe ore l'occhio, 
I’ animo dello spettatore immobile e fisso 
sul palco scenico ov'è irresistibilmente 
trascinato a seguire ogni mossa, ogni ge- 
sto, a raccogliere ogai parola e couficcar- 
sela ben addentro nella mente ove deve 
germogliare uo pensiero ed una speranza, 
ua timore od un dabbio..... Il pubblico 
non s' accorge che le ore passano , che 


Notizie Estere 


FRANCIA. — Mac-Mahoo partirà il gior- 
no 28 per Bourges e non più per Saiut- 
Etienne; e lo accompagnerà il ministro 
della guerra, generale Berthault. Il mare- 
sciallo terrà in quella circostanza un di 
scorso, da cui il ministero si ripromette 
una grande impressione sul paese. 

AUSTRIA-UNGH. — La Deutsche Zei- 
tung è iofaticabile nella crociata che va 
da vari giorni predicando contro |’ Italia. 
Il corrispondente romano di quel giornale 
spoglia il vocabolario dei termini più ecceo- 
trici per qualificare con essi la politica di 
Melegari. : 

Il mipistro degli esteri italiano, è, se- 
condo quella descrizione, il più arrabbia- 
to carbonaro, il più cieeo avventuriero 
egli non si dà pensiero nè dell’ opposi- 
ne dell'Austria, nè delle minaccie inglesi, 
ma segue a fulto volo le fantasie degli 
ilalianissimi che vogliono ; annessioni da 
tutte le parti, e ad ogoi prezzo. 

« Solo la certezza della più completa 
sconfitta — esclama in tuono profetico e 
minaccioso quel corrispoadenie — po- 
trebbe contenere Melegari ; ed a far com- 
preodere al gabinetto italiano questa cer- 
tezza, e chiamata prima di tutti |’ Austria 
poichè |’ Austria sarebbe minacciata nella 
sua esistenza, purchè si realizzasse una 
parte soltanto del programma degli amici 
di Melegari. » 

TURCHIA — Il giorno 12 corrente 
alcuni frati italiani sbarcati a Dalcigoo , 
in Albania, io abito secolare, furono ar- 
restati dalle autorità turche e rilasciati 
soltanto 24 ore dopo dietro le interposi- 
zioni del console italiano, quando fa con- 
statato che quei religiosi eransi partiti da 
Roma espressamente per servire da infer- 
mieri nell’ esercito turco. 

È inutile il dichiarare che diversi ageati 
consolari esteri residenti in Dulcigno e 
segnatamente quelio inglese e quello austro- 
uogarico, telegrafarono subito ai loro ri- 
spettivi goveroi circa l'arresto degli e- 
missari italiani, aggiungesdovi come con- 
mento che erano venuti a preparare gli 
alloggiamenti alle trappe da sbarco italiane. 


INGHILTERRA — I diari di Londra ed 
il Daily Telegraph in ispecie sollecitano 
|’ Inghilterra all'intervento, rilevando l’im- 


vi sono difetti nè pochi, nè lievi, che vi 
hanno delle inverosimiglianze e delle io- 
congruenze infinite — no, egli non vede 
nulla — è solo intento ed estatico ad a- 
scoltare, ed è molto, se tratto tratto egli 
cerca una sosta alla tensione del cervello, 
un sollievo allo spirito stranamente ecci- 


tato, per lasciarsi andare ad uo' altra feb- ‘| 


bre : quella deli’ entusiasmo — ed allora 
egli non batte le mani, ma grida, urla. 
è così che |’ entusiasmo si manifesta 

La Dora è va eletto pensiero d'artista 
e di patriotta. Persino il realismo ne’ suoi 
più abbietti particolari è gentilmente idea- 
lizzato — anche la parola non è scollac- 
ciata — gli stessi difetti ingegnosamente 
latenti, sono compeosati da bellezze. di 
primissimo ordine, dal prestigio di un 
dialogo fine, vivace, esilarante. Ta quelle 
scene calde, efficaci, affascinanti, vi si sen- 
te vivo e potente il soffio di un grande e 
poderosissimo ingegno. 

La vis comica e tutti que’ piccoli inci- 
denti che così al vivo ritraggono l' am- 
biente nel quale si svolge }i' azione del 
1° atto costituiscono un bozzetto di ge- 
nere verameote fosforescente. La dichia- 
razione d' amore di Maurillac del 2° atto 
e il sussulto di gioia, l’impeto di grati- 
tudine e d’amore col quale Dora l’ ac- 
coglie, è impossibile a descriversi. La scena 
del terzo nella quale le rivelazioni di 
Tekli a Maurillac atteatano all’ onore 


periosa necessità di un’ azione immediata” 
L’ occupazione di Costantinopoli, dicono, 
sarebbe un colpo mortale che i russi por- 
terebbero all impero brittanico: quiodi 
bisogna impedirla a qualunque costo. 


—_—__——_—____mb 


Cronaca ‘e fatti diversi 


in 


Esposizione Rodigina di 
Belle Arti. — Per un errore di com- 
pilazione, sotto l' articolo inserito nel no- 
stro numero di sabbato risgaardaote la 
prossima esposizione che verrà aperta in 
Rovigo per cura della Società Benvenuto 
Tisi da Garofalo, venne omessa la pub- 
blicazione, che nello stesso articolo era 
menzionata, delle seguenti norme generali 
che stacchiamo dal programma di questa 
esposizione. Le pubblichiamo ora. 

Si distribuiraono ai lavori più merite- 
voli medaglie d’oro, d' argento, di bron- 
20 e menzioni onorevoli; si è staoziato 
inoltre in bilancio una somma per acquisti. 

Gli oggetti ammessi all' Esposizione sa- 
ranno ripartiti nelle seguenti sezioni : 

Classe 1. Architettura — Disegoi e mo- 
delli d’ architettura, ‘decorazioni architet- 
toniche, opere edilizie. 

Classe 2. Pittura — Pittura ad olio, a 
tempra ed a fresco, le miniature, gli acque- 
relli, i pastelli ed i disegni d'ogni genere. 

Casse 3. Scultura — Opere di sculta - 
ra e d’intagli e relativi modelli, sì in ri- 
lievo che in bassorilievo, le medaglie, i 
cammei e le pietre incise e così pure i 
lavori in plastica. 

Classe 4. Incisione e Litografia — In- 
cisioni, litografie, xilografia, oleografie e 
calcografie d’ ogni genere. 

Classe 8. Fotografie — Fotografie d’o- 
gui genere. 

Classe 6. Opere d’ arte presentate da 
artisti della Provincia — Questa classe 
è suddivisa io altrettaoti grappi quante 
sono le distinzioni fatte nelle cinque clas- 
si precedenti. Comprende inoltre i Saggi 
delle Scuole di disegno della Provincia ro- 
digina e gli oggetti d'arte applicata al- 
l'industria ed alla decorazione. 

Vengono ammesse le copie; però non 
possono concorrere che a menzioni ono- 
revoli. 

Le opere dovranno essere indirizzate al- 
la presidenza della Società Figliale Ben- 
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della donna del suo cuore e uccidono 
d'un tratto la sua fede, le sue speranze, 
e quell’ amore che è la sua vita, il suo 
paradiso, è un prodigio di verità, di pas- 
sione, di disperazione. Quella del 4°, nella 
quale Maurillac svela a Dora inconscia 
di tutto, la sciagurata scoperta e lo strazio 
dell'anima sua, è degoa di Shakespeare. 
Nulla di convenzionale e di strano — è 
la passione che giganteggia — la passione 
che atlioge alla fonte del più puro rea- 
lismo ai sussulti del senso. È quì che si 
svela l’ innocenza di Dora — che la sua 
digaità di donna si ribella contro |’ infa- 
me calunnia e rigetta con raccapriccio gli 
amplessi dell’ uom» stesso che idolatra e 
che dopo averla coperta di vituperi, le 
chiede amore, un' amore che è per essa 
un’ obbrobrio, una profanazione !..... 

Tuttociò è grande, ma non è ancor 
tutto. È 

Con quel profondo magistero deli’ arte 
che è retaggio delle elette intelligenze , 
l'autore ti volge a lieto fine il suo dram- 
ma coronando in tal modo una vittoria 
nella quale egli ha combattuto da eroe. 
Leviamoci il cappello e rendiamogli gli 
onori che gli sono dovuti! 

La compagoia Bellotti:Bon fu mirabile 
di affiatamepto , di slancio, d’ insieme. 

La signora Pia Marchi fu piena di gen- 
tilezza, di dignità, di alterezza, d’ abban- 
dono — artista intelligente, coltissima, 


venuto Tisi da Garofolo in Rovigo, accom- 
pagoale dalla scheda annessa, firmata dal 
proprietario, nella quale sia espresso il 
soggetto, il prezzo se vendibili, ed il no- 
me dell’ autore. 

Gli oggetti d’arte saranno consegnati 
alla Presideaza dal giorno 20 agosto al 5 
settembre. 

Il giudizio delle opere da promiarsi sa- 
rà aflidato ad uo Giurì composto di Ari 
sti Italiani scelti dalla Presideoza della So- 
cietà. 

Gli espositori non avranno a sostenere 
spese per |’ invio degli oggetli. Quegli ar- 
tisti poi che concorreranno colle loro cpe- 
re all’uoico scopo di dar lustro e decoro 
all’ Esposizione non avranno a sostenere 
spesa alcuna oè per l’iuvio nè pel riavio. 


‘Tribunale Correzionale.. 
— Sabbato vennero ripigliati i dibatumen- 
ti nella nota causa per diffamazione, e 
continueraano ancora oggi e domani. Ne 
parleremo. Per oggi ci affrettiamo a dar 
posto alla seguente 


DICHIARAZIONE 

Nel dibattimento penale che pende a- 
vaoti il R. Tribanale Correzionale , nella 
udienza di Sabbato scurso, sì tentò di a- 
busare anche del mio nome per dar fon- 
damento ad una caluooia contro il signor 
Prof. Ruffoni, ex-direttore della Guzzetta 
Ferrarese. Ua certo Tassinari Pasquino, 
già guardia di P. S. e che ora mi si dice 
agli stipeadi dell’ avvocato Facciui, asserì 
che egli veniva quasi quotidianamente 
a invitare il Prof. Ruffoni a recarsi în 
Questura dall' Ispettore Caccia , incari» 
cando sempre me Draghetti di trasmet- 
tere l' invilo. 

Poiché, al puato in cui trovasi il dibat- 
limento, io non posso comparire come te- 
stimionio a smentire l’asserzione del Tas- 
sari avanti il Tribunale, credo dovere 
mio il fare la mia deposizione avanti ad 
un notaio, e reoderne edotto il pubblico 
avaati a cui giuro la verità di quanto scrivo. 

Giorni sono un impiegato del negozio 
Comastri venne a domandarmi il coguome 
qnio, richiestogli da una persona che di- 
cevagli dovermi spedire qualche cosa. Dissi 
il mio cognome, e volli vedere la persona 
che era iu strada ad atteodere. La rico- 
nobbi per una ex-guardia di P. S., che 
più volte erasi recato alla Tipografia per 
elemosinare i mezzi di fabbricare indirizzi 


essa ha mostrato anche una volta come 
sia in lei profondo il sentimento artistico, 
caldissimo l'affetto per l’ arte. Pasta, caldo, 
appassionato, eflicacissimo — non vi è fi- 
mezza ch’ egli non abbia compreso e fatto 
compreudere ai pubblico — nulla io lui 
di studiato, di artificiale — egli ha so- 
stenuto la sua parte come certo pochissimi 
sanno, Cola, Tekli, divise meritamente i 
loro trionfi — solo nella scena del 3° at- 
to, che ho veduto altrimenti e con grande 
fortuna interpretata, mi parve un po’ con- 
venzionale. Il racconto che Maurellac 
attende con angosciosa impazienza, deve 
sgorgare rapidissimo dalle sue labbra onde 
l’azione non ne risenti fiacchezza — piut- 
tosto di quell’ abbandono un po’ effeminato, 
esso richiede una maggiore nervosità — 
quasto più esso è affrettato tanto più 
pronto ne sarà |’ effetto, tanto maggiore 
I° efficacia. 

La geotile signora Giagnoni non è al 
suo posto nel personaggio di Zika. Questa 
parte non si addice nè alla genlilezza 
della persona, né al suo sorriso geniale, 
nè alla voce dolcissima, ed è un vero 
peccato Eletissima artista, essa ci ha 
dato dei fiori, mentre Zika non. deve of- 
frire che delle ortiche, o tut’ al più i 
fiori del manzabillo ! 

Egregiamente Belli-Blanes nella parte 
di Van-der-Kraff, Checchi in quella di 
Favrolle, le signore Coltin e Speratz în 
quella della marchesa e della principessa, 
Giagnoni in quella di Yowpin. Lo sfoggio 
straordinario delle toflettes concorse al buon 
esito di quell’ insieme che è la dote prio- 
cipale di questa bravissima compagnia. 

A. COLLETTI. 


GAZZETTA FERRARESE 
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per studii che poi andava vendendo per 
la città! Credetti che, domandando il mio 
cognome, avesse intendimento di scriver- 
mi per domandare qualche sussidio. Ma la 
deposizione che mi si riferì essere’ stata 
fatta Sabbato da questo Tassinari avanti 
1l Tribunale mi spiegò meglio la trama. 

Fortunatamente la mia parola avrà qual- 
che maggior valore che non quella della 
ex-guardia Tassinari ; e io mi faccio debito 
di elevarla a servizio della verità. 

Orbene : 10 dichiaro solennemente 1. che 
agenti di questura vennero solamente due 
0 tre volte (durante la luoga epoca in cui 
il prof. Ruffoni funzionò da Direttore del- 
la Gazzetta) a pregarlo di passare in pre- 
fettura — 2. che essi portavano l’ invito 
per parte del R. Prefetto e non dell’ |- 
spettore Caccia — 3. che | invito da es- 
sì portato era accompagnato sempre da 
parole che partecipavano la dispiacenza 
del comm. Scelsi di incommodare il prof. 
Rufoni — 4. che fra quegli agenti di que- 
stura che vennero (non più di tre volte, 
come dissi) a pregare il Prof. Ruffoni di 
passare io Prefettura, vi fu UNA VOLTA SOLA 
il Tassinari; e che se venne altre volte in 
Tipografia, si fu per mendicare e riceve- 
re soccorsi. 

Taoto per la verità, pronto a_ripeterla 
sempre e ovunque. 

i GIOACCHINO DRAGHETTI 

Agente del Negozio Bresciani 

‘eatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera la drummatica compagoia Ballot- 
ti-Bon N. 2. diretta dal cav. Peracchi, rap- 
presenta — Spensieratezza e buon Cuo- 
re — commedia ia tre atti con farsa. — 
Ore 8 112. 

governatore della Bul- 
garia. — | gioroali rossi ed austriaci 
confermano la notizia data negli scorsi 
giorni dal telegrafo e da corrispondenze 
da Pietroburgo, che il principe Voldmar 
Tcherkaski dirige da Tirnova, l'antica ca- 
pitale della Bulgaria, l’amministrazione in 
nome dello Czar. 

Il curioso si è — come scrive il Seco- 
lo — che incomba di ristabilire un go- 
verno cristiano in Bulgaria al principe 
Tcherkascki discendente dai sultani d’Egit- 
to e signori della grande Cabarda (nel 
Caucaso). I priocipi Teherkaski sono cri- 
stiani del sedicesiino secolo e conosciuti 
per le loro alleanze con le famiglie re- 
gnanti della Rossia. 

Questa notizia che per i lettori non a- 
vrebbe dal lato politico, un certo interes- 
se, ci è piaciuto di riportare, per una tal 
quale curiosità che può destare nella fine 
Rieur della nostra città. La nipote del prio- 
cipe Voldmar è la priocipessa Sofia Tcher- 
kaski domiciliata a Ferrara e moglie al 
Sigoor C. Berzovin 


PRESTITO AD INBOSI 


garantito con cessione di Rendite ed Ipoteca 
emesso dalla 


Crrtà DI CALTANISSETTA 


RAPPRESENTATO DA 


N° 7510 Obbligazioni da ital, L. 500 ciasouna 


frottanti 25 lire all’ anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 3755 Obbligazioni 
Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi: ritenuta 


pagabiliin Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, 
Ct zia è Palermo. 


Le Obbligazioni CALTANISSETTA con go- 
dimento dal 30 Luglio 1877 vengono emes- 
se a Lire 395, 50 che si riducono a sole 
Lire 385 — pagabili come segue : 


L. 25, — alla sottoscrizione dal 23 al 28 Luglio 1877 
50. — ‘al reparto 
na 10 Agosto» 
> al ao 
3a 15 Settembre > 


1° Ottobre" > 
‘at ‘90 


®° Chi verserà l'intero prezzo all’ atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L. 3 pagherà quindi sole . 
ed avrà la preferenza in c 
ion 
GARANZIA SPECIALE 

Questo prestito oltre che da tutti i red- 
ditî del Comune è specialmente garantito 
dalle rendite dell’ acquedotto in costruzio- 
ne per forni d' acqua potabile la Città, 
rendite che coll’ acquedotto stesso sono 
ESCLUSIVAMENTE IPOTECATE 2 favore dei por= 
tatori delle Obblig. (Art. 12° del Contr.). 


CALTANISSETTA città principale nel cen- 
tro della Sicilia ha una popolazione di 27 
mila abitanti, ed è il centro delle linee 
ferroviarie Caltanissetta- Catania - Messi- 
na, Caltanissetta-Licata, Caltanissetti 
Girgenti e Palermo. — Dall’ ubertosis 
mo “suo territorio si raccoglie una ingente 
quantità di cereali, mandorle, olj e pistac 
chi. — Dalle sue venticinque miniere di 
Zolfo ricavaosi aonualmente più che 200 
mila quintali. 

La situazione finanziaria di CALTANIS- 
SETTA è proporzionata alla ricchezza del 
Suo territorio e dei suoi abitanti ; il solo 
prodotto del dazio-consumo sorpassa le Li- 
re 360,000 annue. 


La città di CALTANISSETTA ha contrat- 
to questo prestito per condurre in città e 
distribuire a domicilio |° acqua potabile. 
È stato nel contratto espressamente con- 
venuto e stabilito che i fondi di questo 
Prestito debbano servire unicamente a que- 
sta conduttura d’ acqua, Questo provento, 
come diciamo, è assicurato ai portatori del- 
le Obbligazioni anche mediante ipoteca, e 
senza pregiadizio ed oltre il vicolo di 
tutti gli altri beni e redditi del Comune. 


Di tutti i valori mobiliari le sole Ob- 
bligazioni Comunali o Provinciali costitni- 
scono oggi un impiego tranquillo e sicuro, 
perchè non solo il possessore è certo di 
non dover subire, mai una perdita essen- 
dogli assicurato un rimborso di L. 500 
cadauna ma nemmanco di vederne oscil- 
lare il prezzo sul mercato. Le finanze di 
uo comune non ponno essere scosse da 
guerre esterne, nè sulle Obbligazioni del 
suo Prestito possono influire le crisi poli- 
tiche o commerciali. 


Per le Obbligazioni di CALTANISSETTA 
è poi da osservarsi che esse hanno una 
doppia garaozia. — L’ una ordinaria che 
si riscontra io tutti gli altri Prestiti Co- 
munali, il vincolo cioè di tutti i beni e 
redditi diretti ed indiretti. del Comane; — 
I° altra affatto speciale a questo Prestito, 
la cessione della rendita di un acquedotto 
e la ipoteca sul medesimo. Queste  Obbli- 
gaziovi rappresentano adunque un impiego 
ipotecari 


TB. Presso Francesco Compagnoni di Milano» 
assuntore del presente Prestito, trovansi ostensibili 
1 Bilancio © gli atti uficiali comprovanti la perfetta 
legalità e le garanzie del presente prestito. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei gior- 
ni 23, 24, 25, 26, 27, e 28 Luglio 1877. 

in Cauramissetta presso la Tesoreria Muni. 
cipale; A 

in Mirano presso |’ Assuntore Compagnoni 
Francesco. 

in Naroui presso la Banca Napoletana e suoi 
Cormispondenti. 

in Roma presso i Sigg. F. Wagnière e ©. 
Banchieri, 

in Genova presso la Banca di Torino. 

in Firenze presso i Siguori F. Wagnière e 
C. Baochieri. 

in Tonino presso la Banca di Torino. 


in id » il Banco di Sconto e di 
Sete. 

in id. > la Banca industriale Su- 
balpina. 

in id » i Sigg. U. Geisser e C. 
Banchieri. 


in Bovocna presso la Banca Industriale e 
Commerciale. 

io Lugano presso la Banca della Svizzera 
Italiana. i 

in Fernara presso i sigg. G. V. Finzi e C. 
Cambiovalute. 


n 


PRESTITO, IPOTECARIO 


CITTÀ di CALTANISETT 


Sottoscrizione pubblica a 37h5 obbliga- 
| f zioni di Lire 500, fruttanti annue L. 25, 
nette di qualsiasi ritenuta, al prezzo di 


SOLE LIRE 3 liberate interamente. 
Le sottoscrizioni si ricevono presso 


E. E. OBLIEGHT 

Roma, 41, Via della Colonna, p. p. 

Finanze, 13, Piazza Vecchia di S. M. 
Novella, 

Micaxo, 15, Via S. Margherita. 


I cuponi della Rendita Italiana 5 050, 

3 070, dei Prestiti Nazionale, Firenze, 
Napoli, Foligno, Campobasso, Potenza, 
Teramo, Urbino ed altri cuponi di Pre 
stiti Municipati con scadenza nei pros- 
simi sei mesì si accettano dai sottoscrit- 
tori fin d’ ora in pagamento, colla dedu- 
zione dello sconto scalare annuo del 
5070. 

Le sottoscrizioni della Provincia deb- 
bono essere fatte con lettere raccoman- 
date. 

CRAS LOR STAR RT 
il (4) o 
Non più Medicine 
restituita a 
| PERFETTA SALUTE tutt senx 
medicine, senza purghe nè spesemo 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


(REVALENTA ARDIO 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la quale guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipa» 
zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 

i del petto, deila gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del’ san- 
gue; 3% anni d’invariabile successo. 

80,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, dei duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ec 

Onorevole Ditta, 

Padova 20 febbraio 1877. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma- 
nità devo testificarle come un mio amico ag- 
gravato da malattia di fegato od infemmazione 
al ventricolo, a cui ì rimedi medi 
vavano, e che la debolezza a cui era 
mette va in pericolo la sna vita, dopo pochi 
giorni @’ uso della di lei deliziosa  REvALENTA 
Anas ICA, riaequistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone î cibî, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 

In fede di che con distinta stima 
cere di segnarmi. 


boibgi 


Devotissimo 
il Giuio Cesare Nos. Mussotto 
Via S. Leonardo N. 4712 


Cura n. 71,160. — 
i 18 aprile 1868. 


Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da $ 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insopnie e da continuata 
| mancanza di respiro che la rendevano incapace 

al più leggiero lavoro donnesco, |’ arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso 
| della vostra Revalenta Arabica in sette giornì 

sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
| perfettamente guarita. 


Atanasio La Banurna. 
| Quattro volte più nutritiva-che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
lu scatole : 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 

4. 60; 4 kil fr. 8; 2 112 il. fr. 17. 50; Gil. fr. 
36: 12 kil fr. 65. 

Bi scotti di Rovalenta: scatole da 112 
Ril 4 fr. 60 c; da 1 kil. 8 fr. 


| LaBevalenta al Cioccelatte in Polvere 


per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 60 
c.; per 48 tazze $ fr., i Tavolette: per 12 
| tamen. 2 50; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 taz- 

ze fr. 8, 

Casa Du Barry © €.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Gressi, Milano, e in intte le 
citta presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
Ì (Agenzia teli) 
Roma 22. — Tunisi 2. — Il mipistro 


| Kerendine è dimissionario. 

Il Kasnadar è stato nominato migistro 
degli esteri. 

Londra 21. — Vi fu un Consiglio di 


nn 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono eselusivamente presso P Office Principal de Publicité E, B. OBLIEGHT,I6 Rue Saint Mare a Parig. 
rit O ROTA di TOM 


ministri che durò oltre due ore. Credesi 
che siano state prese deliberazioni impor- 
taoti; perd le voci sono pacifiche. 

Bukarest 21. — Due divisioni russe 
rioforzarono | avanguardia di Yemi-Sagra, 
‘ed occuparono il campo turco dopo un 
brillaute scontro. 

La posizione del granduca Nicolò a Tir- 
nova è garantita dai rioforzi ricevuti, 

Costantinopoli 21 (Ufficiale). — Osman 
Pascià telegrafa da Piewna che io segui- 
to ad un violento combattimento di 7 ore, 
M nemico fu ‘disfatto e si ritirò subendo 
grandi perdite. All’ indomani venerdì i 
tassi attaccarono nuovamente in parecchi 
punti le truppe imperiali. ‘Il nemico fu 
posto in disordinata fuga subendo perdite 
enòrmi; una quantità d'armi e munizioni 
cadde in potere dei turchi. 

Costantinopoli 21. — | russi furono 
atiaccati da 12,000 tarchi a Kalefere, nei 
dintorni di Kasaohk, furono respinti con 
grandi perdite e si ritirarono verso Aska- 
fisagra, 

1 russi tentarono di passase il Danubio 
verso Lom-Palanka, ma furono respinti. 

I russi della Dobruscia si avanzano ver- 
s0 Silistria. Uo telegramma di Muktar di 
giovedì annunzia che i russi si avanzaro- 
go verso l'ala destra dei turchi; questi 
andarono ad incontrarli; dopo accanito 
combattimento 1 russi si ritiraroro inse- 
guiti fino al loro campo, Moktar trasportò 
il suo campo in avanti. 

Pietroburgo 22. — Ufficiale: — Tir- 
nova 21. — Scherebkoh con un distac- 
camento incontrò il 17 corr. dietro Pelvi 
alcuue bande di circassi e baschi - bo- 
zuh dopo vivo combattimento 1 russi oc- 
caparono Sovischa ; vi farono 50 turchi 
morti e tre cosacchi feriti. 


Costantinopoli 22 — Maktar occupò 
le alture di Akbuosar verso Khediller; 
Mebemed-Alì è partito per Sciumia. 

lì corpo di rossi che marciava su Fi- 
lippopoli fa arrestato dai turchi nei dio- 
torni di Kalofer; un combattimento ‘è im- 
pegnato. 

Pietroburgo 22 — L'Agenzia Russa 


* dice che Que corpi russi marciano verso 


Rustsciuc. La cavalleria fece uva ricogoi- 
zione fino a Sciumla e Rasgrad. 

I-russi della Dobruiscia marciano sopra 
Silistria con materiale d’ assedio. 

Pietroburgo 22 ( Ulliciale) — Tirnova 
19. — I russi s' impadronirono oggi del 
passaggio di Schipka. 

Il 17 corr. il reggimento Orloll' com- 


"baltè coraggiosamente contro 14 battaglioni 


turchi, ebbe 100 soldati morti e 100 fe- 
riti, due ufficiali morti e 3 feriti. 

Nello stesso giorno Garko occupò Ka- 
jenuk ed il villaggio Schipka il 19. 

Il reggimento Or'ofl riprese’ offensia. 
I turchi fuggirono senza combattere verso 
l' Ovest. Fra ì tarchi vi è no panico im- 
menso. 


(Non ancora pubblicati ) 


Roma 21. — Pietroburgo 20. — L'e- 
quipaggio della fregata Svettana è parti- 
to per il Danubio, ove sarà impiegato sui 
monitors presi ai turchi a_ Nicopoli. 

Nelikoff occupa Kqrakdara. Muktar tie- 
ne il campo trincerato a Grantagda. 

Le cradelta commesse dai turchi nel- 
l'Armenia sono tali che gli stessi mussu!- 
maoi si rifuggiano al campo russo. 

Londra 21. — Il Daily Telegraph di- 
ce che corre la voce nei circoli. bene in- 
formati di Parigi, che l’Ioghilterra decise 
di occupare Gallipoli e spedirvi immedia- 
tameote delle truppe. Un ordive dell’ am- 
miragliato prescrive che tre grandi tra- 
sporli di truppe a Portsmouth sieno pron- 


ti mercoledì a prendere il mare per igno- | 


ta destmazione. 

Parigi 21. — Le notizie di Londra 
non coufermano le notizie del Daily Te- 
legraph circa l'occupazione di Gallipoli. 

I telegrammi di Costantinopoli dicono 
che vi è graade costernazione. 

I circoli diplomatici credono che la cau- 
sa dei turchi Sia disperata, e credono al 
rossimo arrivo dei russi ad Adrianopoli. 


Belgrado 21, — La Scupcina diede.ie- 


ri un voto d’indennità al Governo per tut- 
le le misure © spese durante la guerra. 
La Scupeina ‘si chiaderà il 1° maggio” 

Pietroburgo 21 — Un dispaccio al Go- 
los da Kurukdara in data 19 reca che il 
reggimeoto di cavalleria Wiadikawska cir- 
condato dalla cavalleria turca riuscì a li- 
berarsi. 100 torchi rimasero morti. La 
marcia dell'avanguardia russa costrioge i 
turchi a ritirarsi. I turchi occupano po- 
sizioni bene fortificate. 

Londra 21. — -H Daily Telegraphha 
Ha Viddino in data d'oggi, che teri un 
corpo russo attaccò un corpo turco cu- 
maudato da Osman pascià che. copriva 
Plevna, dopo 10 ore di combaltimento 1 
russi furono coinpletamente disfatu e fu- 
gau. 

New York 11. — Uoo sciopero di 
macchinisu delle Ferrovie sainaccia di e- 
Stendersi in tutto il paese. 

La circolazione delle ferrovie della Pen- 
silvania e dell’ Ohio è sospesa. Parecchi 
reggimenti di milizie proteggono le linee. 

Teri sera una folla di 8,00 persooe at- 
taccò la milizia a Balunora e ferì parec- 
chi militi, la inilizia fece fuoco, ferì 30 indi 
vidu e ne uccise dieci. 

La folla distrusse la stazione e l'ufficio 
telegrafico. 

Bombay 20. — É giunto il vapore po- 
stale Assiria della Società Rubattino, 

Suez 20. — Il vapore Sumatra, fpure 
della Società Rabattno provenieate da 
Bombay è partito per |’ Itala. 

Londra 21. — Il Globe ha da Costao- 
tinopoli in data d'oggi: 

D cesi che il fgràn visir Edhem sarà 
desutuito. Vi è qui grande agitazione. 

. Adrianopoli 21. — Dicesi che i russi 
siano stati respioi nei Balcani e che il 
combattimento conticui. 

I russi si d:fendono tenacemente. 


_————+6& 
Inserzioni a pagamento 


La Società del Gas di Ferrara 
AVVISA 
Che a datare dal 1° Luglio pros- 


simo venderà il COKE del suo pro- | 


dotto di primaria qualità a L. 5. 60 
reso all’Officina e L. 6. 25 a domici- 
lio , franco di Dazio, trasporto ed 
insaccatura. 

Il tutto per ogni 100 Kilogrammi. 

Ferrara 30 Giugno 1877. 
La Gerenza. 
_—————_ 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate in Via Ghiura e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 
tri 53 circa. 

Parlare col Capitano Giovanni e Giro- 
lamo Pachieni. 

Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili. 


TELEGRAMMA 


Gioiose feste ho godute avendo vinto 


Un Terno di Lire 8000 


coll’ lostruzione del gioco del distinto 
Professore. di matematica Signor Ru- 


dolfo de Orlicé in Berlino Wilhelm 


strasse N. 127, ora via Stuelerstrasse 
villa 8. . 

È perciò mio dovere di ringraziare 
cordialmente e pubblicamente, anche 
per parte della mia Famiglia, il nomi- 
nato e disinteressato Siguore. 

Torino. 


Fil Libri. 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 


GIUOCO si fa esclusivamente alla | 


Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 


Cavallerizza. 
CASSINI-SALVOTTI 


I 


GAZZETTA FERRARESE 


FERRARA 


Nel negozio Nora 


Via Sabbioni £6 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
ni 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


SOTTOSCRIZIONE 
al Seme Bachi indigeno 
PER IL 1878 


Essendosi constatato in questa città un 
brillante successo del Seme Bacchi ven. 
duto e proveniente dal premiato sta- 
bilimento Bacologieo del sig. 
Giuserpe Vari di Cortona; il sottoscritto 
dietro incarico avutone apre sottoscrizioni 
per fornire il seme medesimo nel venturo 
anno 1878. ll saddetto sig. Vatti assicura 
ai signori acquirenti, un seme a sistema 
cellulare, ed un bozzolo bello e consistente. 


Ferrara 1 Luglio 1877. 
ZENI NICOLÒ. 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta Carlo Otto e Comp. 
AVVISA 


Avere aperto in Ferrara nella Piazza del 
Commercio N.16 un Deposito Speciale di Mac - 
chine da cucire delle migliori fabbriche e 
di ultima perfezione con garanzia per an- 
ni cinque, — inseguamento gratis — Tie- 
ne pure deposito di Cioghie loglesi per 
‘Trebbiatoj ecc. ed altri oggetti per Loco- 
mobili, fibbie ouvo sistema per uoire le 
Cinglue suddette, non:hè Macchinette nuo- 
v> tnodello sistema atmosferico per estrarre 
Birra e Vino da fusti. Riceve pure Com- | 
m ssioni per qualsiasi genere di Macchine. | Pi, 


| DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di sinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
è noleggi a prezzi convenienti. 
nd 


LA NAZIONALE 


Società Italiana di Mutue Assicurazioni Generali a quota fissa 
AUTORIZZATA DALLE VIGENTI LEGGI 


| TORINO - Sede Social via Po, n. 6. - TORINO 


Col giorno 1 aprile vennero aperte presso tutte le Agenzie delle Società le nuove 
associazioni per l'assicurazione dei danni cagionati dal flagello della GRAN- 
EDBIWEE ai prodotti agricoli contemplati nelle sue tariffe; e si riceveranno in 
pari tempo Je dichiarazioni annuali pei contratti in corso. 

La puntualità ed esattezza con cui si procedette negli scorsi Esercizi alla li-, 
quidazione ed integrale pagamento dei dapni sofferti dai Soci, lasciano sperare 
all’ Amministrazione, che si farà sempre maggiore |’ appoggio degli Agricoltori in 
tutte le Provincie del Regno, a questa Società Nazionale, che ha per 
unico scopo di compensare ad essi i danni a cui si trovano esposti, mediante il 
pagamento di una quota relativamente minima. I 

Presso le Rappresentanze della stessa Società, stabilite in tutte lo principali | 
Città d’Italia, s' ricevono inolire le Associazioni per l'assicurazione dei danni con- 
tro l Incendio, scoppio del Gaz od apparecchi a vapore 
© per la caduta e scoppio del fulmine, derivanti 21 fabbricati, 
mobili, mercauzie, raccolti, bestiami, fabbriche ed officine, ed in generale a tutte 
le proprietà mobili ed immobili che il fuoco può danneggiare e distroggere. 
La Società in questo ramo d’ Assicurazione, accorda 

uno sconto del 20 per JO sui premi annui stabiliti 

dalle sue tariffe per I Assicurazione di proprietà 
pubbliche od appartenenti ad Opere Pie e Stah 
menti di EBeneficenra. 


PER L'AMMINISTRAZIONE 
IL Direttore Generale 
Cav. Conte EFrnancesco pi Cavaevoco, 
Agente generale in Ferrara signor Cesare Bernardi, 
Via Borgonuovo (detta del Seminari> N. 40 pian terreno. 


L'acqua dell'Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pejo, oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
azosa. 
5 E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente neì dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. ” A 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 
Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un” acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderia colle rinoma te 
acque di Pejo. Per evitare l' inganno esigere la capsula inverniciata in gially 
con.impresso Antica Fonte Pejo - Boncnerti, como il timbro qui sopra. (2) 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


